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 Eziologia e diagnosi per affrontare il problema con efficacia       
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PERCHE’ SIAMO QUI A PARLARE DI PATOLOGIA NEONATALE (ND) NEI VITELLI?

Una delle condizioni più diffuse ed economicamente costose a livello globale
Particolarmente difficile da gestire a causa della sua eziologia multifattoriale

➢ La ND può essere cinque volte più costosa della morte del 
vitello (DEFRA, 2008).

➢ Il costo della ND deriva per il 60% dal mancato

incremento ponderale

➢ Il tasso di crescita presvezzamento diminuisce del 18% 
per i vitelli con diarrea e del 29% per i vitelli con diarrea 

epatologia respiratoria (Magnier, 2014)
➢ I vitelli che guariscono dalla ND sono tre volte più 

suscettibili alla polmonite

INCREMENTO DELL’USO DELL’ANTIBIOTICO!



Impatto economico
Mortalità
Morbilità



IL COSTO ASSOCIATO CON LA ND DIPENDE DAL TIPO DI ALLEVAMENTO E DAL PAESE DI ORIGINE

➧ Perdite legate a morbidità e mortalità
➧ Costo trattamento
➧ Costo legato al tempo, riduzione dell'aumento di peso vivo con conseguente ritardo del primo parto
(Cho and Yoon 2014, Bauer and others 2023). 
➧ Benessere
➧ Rischio di antibiotico resistenza e rischio zoonotico (soprattutto quando la terapia antibiotica è utilizzata senza criterio o a tappeto

per trattare la diarrea)

Alcuni studi inglesi stimano approssimativamente un costo di £32 (37€ -43$) per vitello malato (Gunn and 

Stott 1997) e circa £11 milioni annualmente (15 milioni $) (Bennett and Iipelaar 2005).

Impatto Economico



MA È UN PROBLEMA SOLO IN ITALIA?



http://dx.doi.org/10.21929/abavet2019.920

Questo studio rileva che nel 2018, 
57 aziende selezionate in Francia, 
Belgio e Paesi Bassi hanno registrato 
una perdita annua di 3.000 € a 
causa della diarrea tra i vitelli, 
ovvero 94 € per vitello

DOI: 10.9775/kvfd.2018.20471

http://dx.doi.org/10.21929/abavet2019.920


IL COSTO ASSOCIATO CON LA ND DIPENDE DAL TIPO DI ALLEVAMENTO E DAL PAESE DI ORIGINE

Una delle malattie più costose nell’allevamento bovino a livello globale

Impatto Economico

Mortalità
Morbilità ?

Abbiamo molte
informazioni sui 

costi ma…



Tot morti  0-6 mesi 65.686
Mortalità 7,50%

Femmine nate 483.702
Femmine  morte 38.580
Mortalità 9,93%

Maschi nati     388.608 
Maschi morti   27.106
 Mortalità     7%

https://www.vetinfo.it/

Nati 872.298 / Morti 107.098

https://www.vetinfo.it/
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Bovini da Latte Linea Vacca-vitello

Cause di morte nei vitelli
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Cause di morte nei vitelli
ITALIA
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A PRELIMINARY NECROPSY- BASED STUDY ON 
BOVINE MORTALITY IN ITALY

2019
4,6%

MORTALITY RATE

6 MILLION of CATTLE WERE 
RAISED IN BOTH 2019 AND 2020

2020
4,3%

Standard procedures
Sampling protocols

n.1067 necrospies
53,50%

46,50%

68,60%

30,50%

0,90%

2019

2020

Beef

Dairy

Unknow

1067 total bovine necropsiedIn total 1067 bovine were necropsied from
2019 (53,5%) to 2020 (46,5%) at the IZSUM:
738 beef cows (68,6%), 328 dairy cows (30,5%)
and 10 animals (0,9%) with unspecified
aptitude due to lack of history.

39%

21,9%

6,8%

12%

20,3%

C01 (1-30 days)

C02 (1-6 mth)

C03 (6-12mth)

C04 (Adult)

Fetuses
Age

Animals categorization based on the age:
420 calves between 1 and 30 days (C01;
39%), 235 calves between 1 month and 6
months (C02; 21,9%), 73 beef or heifer
(C03; 6,8%), 129 cows (C04; 12%), 219
fetuses (C23,C24,C25 based on the age of
pregnancy; 20,3%).

ANIMALS CATEGORIZATION BASED ON THE MAIN SYNDROME FOUND AT NECROPSY

42,5%

23,4%

21,2%

0,9%

0,3%

0,5%

0,4%

0,1%

8,9%

1,8%

Gastrointestinal disease

Respiratory disease

Reproductive disease

Cardiovascular syndrome

Neurological syndrome

Urogenital disease

Musculoskeletal syndrome

Mastitis

Systemic syndrome

TraumaMain syndrome 

Primary cause of death was identified in 773 cases (71,8%). 

Animals originated from all over
Italy, mainly from Umbria (422,
39,2%), Piedmont (156, 14,5%)
and Marche (149, 13,8%) regions.

C01 were gastrointestinal disease (59%), systemic
syndrome (9%), respiratory disease (8,6%). No cause of
death was evident in 81 cases (19,3%).

C02 were respiratory disease (50,2%), gastrointestinal
disease (28,5%), systemic syndrome (3,4%) and trauma
(1,7%), while no cause of mortality was identified in 38
cases (16,2%).

C03 died more often of respiratory disease (52,1 %) and
gastrointestinal disease (17,8%), while no cause of death was
evident in 12 cases (16,4%).

C04 were gastrointestinal disease (31,8%), respiratory disease
(24,8%) and systemic syndrome (9,3%). No cause of death was
identified in 30 cases (23,3%).
Causes of abortion from fetuses were identified in 77 cases (35,2%).



Morbilità? 
Esiste un allevamento senza patologia neonatale?
Con che frequenza affronto episodi di patologia neonatale nella mia professione? 
Dove posso trovare dati?
 



NAHMS DAIRY 2014 STUDY CALF COMPONENT

Morbidità e Mortalità in U.S. Vitelle pre svezzamento
NAHMS Dairy 2014 Study Calf Component

Complessivamente, il 33.8 % dei vitelli arruolati ha presentato almeno un 
evento di malattia, e il 6.0 % più di un episodio. I segni clinici sono stati 
classificati in categorie per escludere i sintomi non descrittivi.
Molti dei vitelli malati (50.9 %) presentavano segni clinici di enterite

https://www.aphis.usda.gov/aphis/ourfocus/animalhealth/monitoring-and-surveillance/nahms/nahms_dairy_studies

I vitelli sono a rischio elevato di morte durante I loro primi 21 giorni di vita (…)
Il USDA National Animal Health Monitoring System (NAHMS) riporta le ultime stime nazionali di morbilità e mortalità 
nelle manze da latte pre-svezzamento nel 1992 e nel 2007
In questi due studi, la morbidità è stata attestata al 36.1 e al 38.5 %, e la mortalità all’ 8.4 e all’7.8 %, 

104 allevamenti in 13 Stati, 2,543 vitelli arruolati



I vitelli sono a rischio elevato di morte durante I loro primi 21 giorni di vita (…)
Il USDA National Animal Health Monitoring System (NAHMS) riporta le ultime stime nazionali di morbilità e mortalità 
nelle manze da latte pre-svezzamento nel 1992 e nel 2007
In questi due studi, la morbidità è stata attestata al 36.1 e al 38.5 %, e la mortalità all’ 8.4 e all’7.8 %, 

NAHMS DAIRY 2014 STUDY CALF COMPONENT

Morbidità e Mortalità in U.S. Vitelle pre svezzamento
NAHMS Dairy 2014 Study Calf Component

104 allevamenti in 13 Stati, 2,543 vitelli arruolati

https://www.aphis.usda.gov/aphis/ourfocus/animalhealth/monitoring-and-surveillance/nahms/nahms_dairy_studies

Enterico
32%

Sconosciuto
25%

Respiratorio
14,1%

Altro
13,3%

Non riferito
8,6%

Enterico e 

respiratorio
7%

La mortalità complessiva dello studio è 
stata del 5.0 % e l’età media alla morte è 
stata di 24.4 gg

Percentuale di vitelli morti in base alla causa

Età media alla 
morte 18,3 gg

Età media alla 
morte 37,5 gg

Età media alla 
morte 25,7 gg

Età media alla 
morte 18,6 gg



Il costo associato alla ND dipende dal tipo di allevamento e dal paese
(una delle patolgie del vitello più costosa a livello mondiale)ImpattoEconomico

Mortalità

Morbilità

La mortalità nei vitelli si aggira intorno al 5-10% in base al sistema di allevamento e 

all’area geografica. La mortalità dovuta a patologia enterica è circa il 50-60%

Possiamo supporre una morbidità di circa il 30% dovuta a patologia enterica, 

ma in genere nessuno da quanti vitelli hanno avuto la diarrea nel proprio 
allevamento in un anno. Il punto è che nessuno registra i dati legati alla 
morbilità della diarrea.



VACCA

MANAGEMENT

AMBIENTE

BIOSICUREZZA

EZIOLOGIA

VITELLO

Perché la ND è così diffusa in tutti i paesi? 

DIARREA
Setticemia
Poliartrite

Traumi
Onfalite
Diarrea 

alimentare

MALATTIE 
INFETTIVE

MALATTIE
NON 

INFETTIVE

Patogeni 
ubiquitari

Management nel 
bovino da latte 

standard 

FATTORI PREDISPONENTI

MALATTIA MULTIFATTORIALE



DOBBIAMO FARE DIAGNOSI



EZIOLOGIA
COMPLESSA

Batteri 
Virus

Parassiti

MALATTIE NON 
INFETTIVE

DIARREA DEL 
VITELLO 

DIARREA DEL 
VITELLO 



COLOSTRO

CONTAMINAZIONE 
AMBIENTALE/

MANAGEMENT

DISINFEZIONE 
DELL’OMBELICO LATTE/SOSTITUTI 

DEL LATTE

PREVENTIONE

STATO 
SANITARIO 

MADRECONDIZIONI
CLIMATICHE

BENESSERE



CONTAMINAZIONE 
AMBIENTALE/

MANAGEMENT

LA LETTIERA NON VA BENE
Elevata umidità

Elevata contaminazione
Scomoda (troppo sottile)

LA MADRE NON VA BENE
E’ troppo sporca

La mammella è sporca di feci

CHI VIVE NEL BOX ACCANTO?

QUALI SONO LE CONDIZIONI 
CLIMATICHE DEL BOX?

NON C’è UN MURO QUI

IL LEGNO NON VA BENE
Non si può disinfettare

ORA DEL PARTO?
CONTATTO MATERNO

(QUANTE ORE?)



PERCHE’ E’ 
IMPORTANTE 

CONTROLLARE LE 
CONDIZIONI 
AMBIENTALI?

Cryptosporidium parvum
3 mesi 15-20°C
> 12 mesi 4-6°C

Eimeria spp
> 1 anno

Onfalite

Diarrea nei vitelli
Mastite nelle vacche

Mycobacterium 
paratuberculosis

> 1 anno



EZIOLOGIA
COMPLESSA

Batteri 
Virus

Parassiti

MALATTIE NON 
INFETTIVE

DIARREA DEL 
VITELLO 

DIARREA DEL 
VITELLO 



EZIOLOGIA

E.coli (ETEC)
Salmonella dublin e typhimurium
Clostridium perfrigens tipo A B C

Clostridium sordelli
Clostridium difficile

Rotavirus
Coronavirus
Calicivirus
Torovirus

BVDV

Cryptosporidium parvum
Eimeria spp

Strongiloides papillosus
Giardia spp.

MALATTIE 
INFETTIVE

Batteri Parassiti 

Virus 



RACCOLTA ANAMNESTICA
1.Morbilità
2.Mortalità

3.Età e numero dei soggetti colpiti 
4.Caratteristiche cliniche (tipo di diarrea, ipertermia, stato generale)
5.Profilassi vaccinale

CAMPIONAMENTO
•Tampone rettale (Tampone con terreno di trasporto) dai vitelli che presentano diarrea (da 1 a 5 soggetti) possibilmente non trattati per esame 
batteriologico
•Prelievo di feci direttamente dall’ampolla rettale dei vitelli che presentano diarrea per accertamenti batteriologici/virologici/parassitologici
•Indagine necroscopica dei soggetti eventualmente deceduti
•Prelievo di siero di soggetti sintomatici di età compresa fra 2 e 5 gg  e/o di colostro per valutare la colostratura
•Invio in laboratorio dei campioni raccolti, correttamente identificati, refrigerati (+4°C), nel più breve tempo possibile

Soggetti deceduti/Organi FeciTampone rettale Siero Colostro

PROTOCOLLO DIAGNOSITICO



AGENTI EZIOLOGICI

AGENTE EZIOLOGICO

E.coli ceppi ETEC

Salmonella dublin e typhimurium

Clostridium perfrigens tipo A B C

Clostridium sordelli

Clostridium difficile

Rotavirus

Coronavirus

Calicivirus

Torovirus

BVDV

Cryptosporidium parvum

Eimeria spp.

Strongiloides papillosus

Giardia spp.

ETA’ DEL VITELLO

1-15 giorni

14-42 giorni

1-60 giorni

1-60 giorni

1-60 giorni

1-15 giorni

7-21 giorni

5-21 giorni

5-30 giorni

>7giorni

6-30 giorni

21-60 giorni

10-30 giorni

10-30 giorni

0-15gg 

>15gg 

E.coli 48%
E.coli, Cryptosporidium 
spp 19%

E.coli, Cryptosporidium 
spp, Rotavirus 9%

E.coli,Rotavirus 5%

Cryptosporidium spp 4%

Rotavirus 3%

Coronavirus 1%

BVDV 1%

Salmonella spp. 1%

ClostridiumPerfrigens 3%

Eimeria spp. 5%

Strongyloides spp. 1%



QUANTI PARASSITI ESISTONO?



PERDITE ECONOMICHE

• Calo produzione latte

• Qualita’ scadente della lana, delle pelli e derivati

• Mancato incremento ponderale

PERDITE ECONOMICHE (FINO AL 20% DELLA PRODUZIONE)

• Suscettibilita’ ad altre malattie

• Riforma anticipata

• Spese (terapie, veterinario, manodopera, decessi)

• Vettori di altre malattie (emoparassitosi, virus, batteri)

• Zoonosi 

QUALITÀ DELLA CARNE AL MACELLO

Le carni di animali parassitati secondo uno 
studio  di Knecht et al. (2012) porterebbe a:

• Riduzione della percentuale di muscolo o 

      carnosità nelle partite infestate.

• Maggiore tasso di umidità

• Minor pH

• Alterazione della colorazione





Criptosporidi
Coccidi
Strongyloides
Giardia
Ascaridi

NON ESISTE UN ALLEVAMENTO 
INDENNE DA PARASSITI

Strongili Gastrointestinali
Strongili Broncopolmonari
Tenia spp
Echinococcosi
Cisticercosi
Sarcocystosi
Dicrocoeliosi
Fascioliasi
Paramphistomiasi



ECTOPARASSITI

Zanzare           Culicoides   Mosche 

Zecche 

Acari

Anopluri 

Mallofagi 

Besnoitia 

Thelazia 



E. bovis, E. zuernii, E. alabamensis, E. ellipsoidalis , E. auburnensis
E. subspherica, E. cylindrica, E. canadensis, E.wyomingensis,

E. brasiliensis, E. pellita, E.bukidnonensis

21

Buona immunità protettiva 
-  non assoluta 
-  no crociata fra Eimeria spp.

Sono in grado di infettarsi ed 
eliminare oocisti in quantità 

contenute

ADULTI

Immunità passiva 
-  non crociata fra Eimeria spp.

Durata circa 40 gg
VITELLI

> 1.000.000 
opg/gr!
patenza

Sopravvivenza 
nell’ambiente >1 anno

OOCISTI

O2>10% 
T: 28-30°C 

 U: 80%
1-4 giorni

30.000.000 
oocisti figlie

Essiccazione
Raggi UV 

T< −30 ◦C o >63 ◦C
U <30%
Fenoli

Phylum  Apicomplexa

Classe Sporozoasida

Ordine Eucoccidiorida

Famiglia Eimeriidae

Genere Eimeria



Ospite: tutti i vertebrati (specificità d’ospite)
Ciclo: diretto
Trasmissione: orofecale
Forma infestante: oociste sporulata
*Prepatenza: 12-20 gg
Localizzazione: epitelio intestinale

SEGNI CLINICI
Animali giovani 3 settimane-6 mesi
Morte improvvisa
Diarrea più o meno grave a volte con feci contenenti sangue e fibrina
Diarrea protratta
INFEZIONI SUBCLINICHE

*Prepatenza= lasso di tempo compreso fra l’ingresso del parassita e la capacità diagnostica di rilevarne la presenza 
*Patenza= lasso di tempo successivo alla prepatenza durante il quale il parassita o le sue forme biologiche sono rilevabili con metodi diagnostici

LA PATOGENICITÀ DELLA SPECIE DI EIMERIA DIPENDE DA DIVERSI FATTORI 
- Localizzazione e tipo di cellula parassitata
- Funzione della cellula parassitata
- Grado di reazione stimolata dall'infezione nell'ospite
- Presenza di più specie/altri parassiti
- Carica parassitaria infettante



Servizio di consulenza tecnico-diagnostica

Indagine epidemiologica relativa alla coccidiosi negli 
allevamenti ovini e bovini:

Valutazione del grado medio di infestione (o.p.g.)

Identificazione delle differenti specie di Eimeria spp.

Presenza di più specie di Eimeria spp.

Monitoraggio parassitologico negli allevamenti ovini e bovini

Programma Elancox
2014



Pool 
campionati 

556
Pool 

positivi 
(460)
83%

Pool 

negativi 
(96)
17%

Totale pool analizzati pool positivi pool negativi

152 149

3

556
460

381

96

Stalle
Analizzate

Stalle
Positive

stalle
Negative

Totale pool
Analizzati

Pool
Positivi per

coccidi e
altri

Pool
Positivi
solo per
Coccidi

Pool
Negativi

Programma Elancox
2015



Diagnostic Service performed by IZSUM, sampling performed by Vets or 
Elanco personnel within the ElanCOX service 

• Bovini da carne e da latte tra 21 gg e 12 mesi di età, campionati in base alle 
caratteristiche dell’azienda

• Campioni di feci prelevati dall’ampolla rettale
• Esame parassitologico completo: conta parassitaria e identificazione con Flotac® 
• Time: Maggio 2014-Febbraio 2019 
• 515 campioni da 275 allevamenti (1836 pool ) 
• Per ogni allevamento da 1 a 7 pool (86% con 3 o più pool)

98% dei campioni (n=503) aveva almeno un pool con oocisti di Eimeria 
18% dei campioni analizzati aveva anche altri parassiti oltre che Eimeria spp.

E’ stato identificato un cut-off arbitrario per il conteggio delle oocisti di Eimeria a 
400 oocisti per grammo di feci (OPG) 

I campioni estivi e autunnali hanno presentato la percentuale più alta di pool 
positivi

I campioni con almeno un pool >400 OPG erano quelli con Maggiore probabilità
di avere specie pathogene (Relative Risk=1.23 95%C.I. 1.007-1.484) 

➢ L’Eimeria è ampiamente diffusa negli allevamenti bovini italiani e spesso si rileva una elevata conta di oocisti
➢Quando è possibile eseguire l’identifciazione di specie, c’è un elevate probabilità di rilevare eimerie patogene
➢Infezioni miste di Eimerie patogene e non sono piuttosto comuni
➢Un’elevata conta di oocisti potrebbe significare la presenza di eimerie patogene

➢Comprendere l’epidemiologia di Eimeria in ogni stalla è la chiave per il controllo della coccidiosi



608 o.p.g 

3408 o.p.g 

1992 o.p.g 

160 o.p.g 

384 o.p.g 

576 o.p.g  SGI 16 u.p.g 

128 o.p.g 

1408 o.p.g 

48 o.p.g 

560 o.p.g 

1008 o.p.g 

272 o.p.g 

160 o.p.g 

240 o.p.g 

448 o.p.g 

224 o.p.g 

144 o.p.g 

288 o.p.g 

64 o.p.g 

112 o.p.g 

320 o.p.g 

832 o.p.g 

5328 o.p.g 

80 o.p.g 

1584 o.p.g 

832 o.p.g 

592 o.p.g 

27 soggetti testati
27 positivi  100%

13 > 400 o.p.g. 48%

TRATTAMENTO!

2023
27 capi

FRIMONITOR



280 o.p.g 

40 o.p.g 

> 5,000 o.p.g 

80 o.p.g 

64 o.p.g 

16 o.p.g 

208 o.p.g 

Negativo

264 o.p.g

1040 o.p.g 

144 o.p.g 

Negativo

480 o.p.g

64 o.p.g 

18048 o.p.g 

7056 o.p.g 

Negativo 

56 o.p.g

264 o.p.g 

1440 o.p.g 

34 soggetti testati
30 positivi  88%

4 soggetti negativi 9%

13 > 400 o.p.g. 43%

TRATTAMENTO!

2024
34 capi

FRIMONITOR

680 o.p.g 

400 o.p.g 

1800 o.p.g 

152 o.p.g 

> 10,000 o.p.g

762 o.p.g.

1888 o.p.g 

Negativo

24 o.p.g 

180 o.p.g

2 o.p.g

82 o.p.g

76 o.p.g

258 o.p.g



>5000 o.p.g

728 o.p.g 

20 o.p.g 

688 o.p.g 

528 o.p.g 

76 o.p.g 

108 o.p.g 

224 o.p.g 

312 o.p.g 

456 o.p.g 

728 o.p.g 

112 o.p.g 

736 o.p.g 

2128 o.p.g 

792 o.p.g 

120 o.p.g 

240 o.p.g 

128 o.p.g 

200 o.p.g 

8 o.p.g 

1040 o.p.g 

736 o.p.g 

22 soggetti testati
22 positivi  100%

11 > 400 o.p.g. 50%

TRATTAMENTO!

2025
22 capi

FRIMONITOR

83 soggetti testati
79 positivi  95%

4 soggetti negativi 5%

37 > 400 o.p.g. 47%



FLOTTAZIONE

QUALI-QUANTITATIVO

? 7 manze + 7 vacche+ 7 vitelli

MONITORAGGIO - DIAGNOSI

5 vitelli per box 
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433

384

2021

2022

2023

2024

2025

positivi pool stalle

Programma Elancox- ultimi 5 anni
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Take home message……

REGISTRAZIONE DATI

PREVENZIONE

EPIDEMIOLOGIA



Grazie per l’attenzione
n.davino@izsum.it

3667000833

EM-IT-25-0016
The bibliography is available upon request, 

from the author of this presentation

mailto:n.davino@izsum.it
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